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zione di alcuni depuratori (oltre un 
miliardo di vecchie lire ed altret-
tanti soldi, sempre pubblici, per una 
rete fognaria che doveva funzionare 
ma che in realtà ha funzionato per 
poco ed a tratti a seconda delle gare 
di appalto). Sono più di vent’anni 
che i depuratori, ben tre, sono sta-
ti costruiti. Il più grande impianto 
doveva raccogliere i liquami di oltre 
trecento famiglie ma in realtà,  fin 
dalla costruzione, erano allacciate 
non più di una ventina di famiglie. 
L’altro grande depuratore era stato 
collocato nella valletta di Vigane-
go ma non ha mai funzionato e 
pochi mesi dopo è stato distrutto. 
Un terzo depuratore collocato nella 
Frazione Molino non funziona ne-
anche questo e tutto il liquame va a 
finire nel Bisagno con buona pace 
del cosiddetto ambiente. L’ammi-
nistrazione comunale precisa che a 
spendere male i soldi pubblici sono 
state le amministrazioni precedenti 
che si vantavano all’epoca di aver 
dotato Bargagli di un fiore all’oc-
chiello. Resta la considerazione che 
i depuratori non ci sono e la m…. 
viene a valle. Con chi dobbiamo 
prendercela ma soprattutto chi ci 
risolverà il problema?

Lettera firmata, seguono firme.

Limoncini, Monteleo-
ne e l’UDC
Marco Limoncini cerca di dimo-
strare con le parole (...) la devota ri-
conoscenza al Segretario Regionale 
Monteleone, degnissima persona, 
che ha però  banchettato al desco 
di diversi partiti e si può sospetta-
re che la sua ricerca della propria 
identità non sia ancora quella de-
finitiva. L’avrebbe dimostrata se 
oggi Marco fosse il Sig. Assessore 
Limoncini, senza nulla togliere al 
prescelto, persona degnissima, ma 
come si dice in politica, trombato 
dagli elettori, sostenuto dai big po-
liticanti. Stia pur certo il buon Li-
moncini che non gli mancheranno 

pacche sulla spalla e anche qualche 
lecca lecca ma per il resto sarà sem-
pre in seconda, terza, quarta fila, 
lontano dai meriti che con dedizio-
ne e impegno ha saputo acquisire 
sul campo. Anche il fatto di aver 
mantenuto il doppio incarico (in 
Provincia e Regione ndr), un legit-
timo assurdo legislativo, dimostra 
di mantenere puntigli, umanamen-
te comprensibili  ma contropro-
ducenti. Un gesto di generosità è 
spesso più efficace di inutili rancori.

Lettera firmata
La redazione lascia spazio di replica 
a chiunque si senta tirato in causa.

depuratori nell’oasi 
entella
Apprendere dalla stampa che la 
depurazione nel levante sia in ri-
tardo non ci coglie certamente di 
sorpresa. Quello che invece ci ama-
reggia come ambientalisti e Ver-
di, è la conferma che alla foce del 
fiume Entella (a ridosso di un’oasi 
faunistica unica nel levante, area 
SIC) si stia consumando un pro-
getto che parecchie fonti tecniche 
autorevoli danno come lacunoso 
circa la sua ricaduta ambientale 
ed economica. Eravamo suffragati 
nelle nostre convinzioni, da mo-
derni studi generalizzati circa la 
necessità di costruire, ove possibile, 
depuratori lontano dalla costa an-
che per gestirne al meglio le acque 
reflue trattate in termini di energia 
ed utilizzo di tali acque per diversi 
scopi, dall’agricoltura all’industria, 
ai cittadini in generale. Invece ci 
viene confermato che il depura-
tore comprensoriale verrà costru-
ito proprio in quel punto, sotto la 
copertura della costruzione di un 
canterino che pagheranno ovvia-
mente i cittadini con le bollette 
dell’acqua. (...)  E dire che quando, 
prima delle elezioni comunali, ci 
recammo a perorare la causa del 
depuratore comprensoriale presso 
l’amministrazione comunale di San 

Colombano Certenoli, in compa-
gnia di tecnici qualificati, l’ammi-
nistrazione stessa rifiutò di conce-
dere i propri  terreni dichiarando 
che “non erano disposti a ricevere 
i liquami degli altri“.  Eppure alla 
foce dell’Entella, a quanto leggia-
mo dalla stampa, confluiranno an-
che i liquami della Fontanabuona! 
(...) Che diranno ora i cittadini di 
Lavagna e Chiavari. Per non par-
lare poi del progetto, come al solito 
ritardatario, del depuratore biologi-
co rapallino addirittura sotto le case 
e la ferrovia (...)

Pierluigi Biagioni  
Area Tigullio  Federaz. Verdi 

vi seguo dal trentino
Buongiorno, io vi leggo dal Trenti-
no precisamente da Rovereto e ho 
conosciuto il Vs mensile grazie al... 
DESTINO. Voglio farvi i miei 
complimenti per gli interassanti 
argomenti che trattate e come sie-
te veramente... AVANTI! BRAVI!

Jaqueline

La redazione: Beh, cosa c’è di più 
gratificante per una testata ‘locale’ 
sapere di offrire articoli interessan-
ti anche per chi sta così lontano? 
Un saluto particolarmente affet-
tuoso ai tanti, tantissimi che ci 
leggono in tutta Italia e dall’estero. 
 
Il Sindaco e la rumenta
Mando questa mail a nome degli 
anziani  che abitano Uscio, fra i 
quali mio nonno. Orbene,  quanti 
di loro   non hanno la fortuna di 
abitare sulla strada CARRABILE, 
ma disgraziatamente in una delle 
vie PEDONALI, non possono 
proprio uscire dopo le otto di sera, 
a loro rischio e pericolo  soprat-
tutto in inverno, per portare la 
spazzatura sulla strada CARRA-
BILE (anche perchè molti di loro 
a quell’ora dormono già). Sapete 
come va a finire? continuano a 
portare la spazzatura al mattino 

(...)  e io non posso proprio bia-
simarli perchè penso sia più im-
portante la loro incolumità che le 
regole imposte dall’amministra-
zione. Il Sindaco BISSO  dimo-
stra di non comprendere affatto  i 
problemi dell’utenza anziana, forse 
perchè  essendo giovane  il SEM-
PLICE FUNZIONAMENTO è 
solo per quelli come lui (....).

Marinelli Enza
 
Risponde la Redazione: Gentile 
signora, come detto l’altra volta la 
“difesa” del Sindaco in questo sin-
golo frangente (sta poi ovviamente 
al lettore giudicare) si basa sul fatto 
che la raccolta porta a porta è uno 
dei sistemi  migliori per la salva-
guardia dell’ambiente e laddove 
venga utilizzata le percentuali di 
differenziata aumentano in ma-
niera esponenziale. Tali percentuali 
non sono semplici numeri ma si 
ripercuotono sul benessere di tutti 
i cittadini e fanno la differenza tra 
le località civilizzate e quelle no. La 
vicenda di Napoli e del suo incene-
ritore dovrebbe insegnare o forse è 
già passato troppo tempo? Certo 
sarebbe più comodo non interveni-
re ma se lo facciamo è perchè que-
sta  iniziativa, che  verrà capita nel 
tempo, merita rispetto. Che poi si 
possa migliorare è sempre vero ma 
la invitiamo, se proprio non vuole 
andare in Comune a discutere pos-
sibili soluzioni, a dare una mano al 
suo parente anziano magari  coin-
volgendo un giro di giovani che 
possano dare sollievo a chi proprio 
non riesce per motivi di deambula-
zione o di età in una spirale parte-
cipativa e positiva per tutti. Ricor-
diamoci infine che volere ambiente 
pulito, aria sana e  acque pure senza 
voler fare il minimo sforzo cam-
biando abitudini evidentemente 
dannose è un atteggiamento tipico 
italiano e in particolare nella patria 
del mugugno, che però porta... al 
nulla.  Se non al peggio.

COMPLIMENTI a Manuel De 
Barbieri che ha terminato l’acca-
demia delle belle arti con l’ottimo 
esito finale di 30 e lode!! Compli-
menti dalla mamma Marina e dal 
papà Giorgio.
RINGRAZIAMENTI del Comitato 
Feste di Moconesi Alto (a sostegno 
delle opere parrocchiali) ai gestori di 
Fransa Discount, Macelleria Basso 
Piero, Alimentari Maria per la dispo-
nibilità e generosità dimostrate.

E’ mancata all’af-
fetto dei suoi cari 
Gardella Alice, un 
autentico tassel-
lo di storia locale di 
Uscio. Nata nel ‘20 

e titolare della Premiata Panette-
ria Gardella nel  ‘61, insieme al 
fratello Fulvio, ha portato avan-
ti  l’attività dei genitori  (Cesare 
e  Luigia) in essere dalla prima 
guerra mondiale. La ricordano  i 
figli Cesare e Silvana con il  ni-
pote Francesco e tutti gli amici.

MESSAGGI 
DaI LETTORI
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ULTIMO SALUTO

E tornato alla Casa 
del Padre Don Bruno 
Nicolini, nato a Se-
stri nel ‘42, presbi-
tero nel ‘67. Il primo 
incarico a Pannesi 

di Lumarzo, quindi a S. Stefano 
del Ponte e S. Maria di Nazareth 
a Sestri; parroco di Loto e pastore 
a Bargone, Massasco e Verici. Dal 
2001 presidente dell’Istituto Dio-
cesano per il sostentamento del 
clero, direttore del FAS di Chiava-
ri e referente diocesano del FACI. 
Vicino a Telepace ha collaborato 
al suo sostegno attraverso l’Asso-
ciazione Voce ai Valori.


